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La Vita Scolastica – n. 6 – 2018

Italiano • Classe quarta Scheda 2

Applicare strategie di prelettura attraverso i titoli e/o le immagini.

FARE PREVISIONI SUL TESTO

• Prima di leggere il testo, leggi il titolo e osserva
l’immagine, poi rispondi.

Perché i cavallucci marini si chiamano così?
1. Di che cosa parlerà il testo?

 Animali che vivono nel mare.
 Origine del nome dei cavallucci marini.
 La vita in fondo al mare.

2. Quali parole potresti trovare nel testo? Sottolineale.
mare – nuvole – pinne – sole – rondini – pony –  

zoccoli – alghe – coda – tentacoli
3. Indica con una  le affermazioni che ti sembrano corrette.

 Il cavalluccio marino vive nei fiumi e nei laghi.
 La forma della testa e del muso ricordano quelle del cavallo.
 Il cavalluccio marino ha una lunga coda per aggrapparsi alle piante.
 Il cavalluccio marino prima viveva sulla terraferma.

Il cavalluccio marino, detto anche ippocampo, è un pesce in tutto 
e per tutto, anche se di tipo molto particolare. Si chiama così per-
ché la forma della testa e il tubo della bocca ricordano il muso di 
un cavallo: ma l’ippocampo non possiede zoccoli, e non è neanche 
capace di correre veloce. Al contrario, è un animale lentissimo e un 
pessimo nuotatore: può impiegare addirittura un minuto e mezzo 
per percorrere 30 centimetri!
La coda a ricciolo gli serve per ancorarsi alle alghe e non farsi porta-
re via dalle correnti: le sue piccole pinne, infatti, non sono sufficienti 
a nuotare controcorrente, e se non potesse allacciarsi con la coda 
a un oggetto o a una pianta, sarebbe continuamente sballottato di 
qua e di là, in balia del mare.

Carminati, C. (2000). Il mare in una rima. Milano: Mondadori.


